
 

 

“REGOLAMENTO PER L’ATTRIBUZIONE DI BORSE DI STUDIO A.R.M.R. 

PER ATTIVITA' DI RICERCA PRESSO L’ISTITUTO MARIO NEGRI" 

Art. 1 – Finanziamento 

La Fondazione Aiuti per la Ricerca sulle Malattie Rare - A.R.M.R. - conferisce borse di studio annuali per la formazione di 

ricercatori mediante selezione pubblica, riservate a cittadini italiani e stranieri, di età non superiore ad anni 38, per lo 

svolgimento di attività di ricerca sperimentale o clinica nel campo delle malattie rare presso una delle sedi dell’Istituto di 

Ricerche Farmacologiche Mario Negri (qui di seguito detto “Istituto Mario Negri”).     

Sono ammessi al concorso i Candidati laureati in Biotecnologie, Scienze biologiche, Medicina, Chimica, Farmacia, Chimica 

e tecnologia farmaceutica, Informatica, Ingegneria biomedica, discipline affini ed i diplomati come Tecnici di laboratorio. Il 

titolo di studio deve essere stato conseguito nella Comunità Europea ed essere equipollente alle laure magistrali o triennali e 

al diploma di tecnico: tutti i titoli debbono essere riconosciuto in Italia.    

Il numero delle borse, l'importo della borsa di studio e la ripartizione delle stesse tra le diverse aree disciplinari sono stabiliti 

annualmente dall’A.R.M.R. e comunicati attraverso bando.  

Le borse di studio possono essere finanziate anche mediante donazioni o convenzioni con enti e privati nonché con fondi 

provenienti da progetti di ricerca. 

Art. 2 – Durata e oggetto della borsa di studio 

La borsa di studio ha come oggetto la formazione di ricercatori per lo sviluppo di programmi di ricerca, biomedica e 

farmacologica, nell’ambito degli indirizzi di ricerca e di interesse dell’Istituto Mario Negri. 

Le borse di studio hanno durata annuale, possono essere sottoposte a riconferma ma non sono rinnovabili oltre il 4°anno. Il 

conferimento o il rinnovo della borsa sarà sempre effettuato sulla base della graduatoria generale di merito, nel limite del 

numero dei posti messi a concorso. 

I vincitori dovranno sottoscrivere l’atto di accettazione della borsa entro il termine che verrà comunicato sul bando istitutivo 

la borsa, a pena di decadenza. 

È nell’ambito della formazione del Borsista l‘eventuale partecipazione a seminari e ad altre attività formative e di 

laboratorio secondo le esigenze dell’Istituto Mario Negri. 

Art. 3 - Requisiti di ammissione 

Al concorso possono partecipare tutti gli aventi titolo. Il bando di concorso per l’attribuzione delle borse di studio è 

pubblicato sul sito www.armr.it e definisce i requisiti per l’ammissione dei Candidati, i titoli necessari per la partecipazione, 

i documenti indispensabili e quelli che costituiscono titolo di graduatoria, il termine per la presentazione delle domande e 

l’importo della borsa. Le domande di ammissione devono essere inviate in un unico contenitore, contenente tutta la 

documentazione richiesta, entro il termine previsto dal bando. Ciascuna domanda dovrà essere corredata dall’elenco di tutta 

la documentazione presentata e prevista dal bando e da ogni altro titolo che, ad avviso del Candidato, possa servire a 

comprovare la sua qualificazione in relazione all'attività proposta nel bando istitutivo della borsa di studio. La mancata 

osservanza di quanto sopra non consente l’accettazione della domanda di ammissione. 



I Candidati sono resi consapevoli che la borsa di studio è conferita a giovani ricercatori che saranno inseriti in progetti di 

ricerca già avviati o in via di attuazione presso l’Istituto Mario Negri. Questo implica che saranno diversamente valutate le 

personali esperienze curricolari, formative e di ricerca, in relazione alle specifiche esigenze dell’Istituto Mario Negri. 

Alla domanda di ammissione al concorso, i Candidati sono invitati ad allegare lettere di presentazione di Docenti o 

Ricercatori di Università italiane o straniere o di Istituti di Ricerca, quale titolo di documentazione dell’attività di ricerca già 

svolta dal Candidato. 

L’attività del Vincitore della borsa di studio si svolgerà presso le sedi del Mario Negri, con possibilità di attività parziali 

presso altri Sedi italiane o straniere, previo accordo tra l’Istituto Mario Negri e gli Istituti coinvolti e con il consenso del 

Borsista.  

Il Candidato, al momento della presentazione della domanda, deve dichiarare di essere idoneo allo svolgimento di attività di 

laboratorio e di non presentare controindicazioni, anche temporanee, alla frequentazione e svolgimento della stessa attività 

per condizioni fisiologiche e/o patologiche di qualsivoglia natura. Si sottolinea che l’attività di laboratorio è regolata da 

norme di legge. L’indisponibilità o l’impedimento, anche temporaneo, ad iniziare l’attività di laboratorio preclude la 

concessione della borsa o, secondo le norme di legge, ne impone la temporanea sospensione. 

Art. 4 - Commissione giudicatrice 

La Commissione giudicatrice è la Commissione Scientifica nominata dall’ARMR ed è composta dal Presidente e da 

Membri esperti nella ricerca o nelle discipline comprese nelle aree oggetto della selezione. La Commissione si può avvalere 

della consulenza di Esperti. 

Art. 5 - Selezione 

La selezione verte sull’esame della qualità dei titoli accademici e professionali e sulla valutazione dell’attività di scientifica 

e di ricerca presentata dal candidato e sarà volta ad accertare l'idoneità allo svolgimento della ricerca secondo le specifiche 

esigenze dell’Istituto Mario Negri.  

La Commissione Scientifica si riserva di convocare il Candidato per un colloquio, prima della pubblicazione della 

graduatoria per meglio valutarne i titoli e l’esperienza del formando ricercatore. 

Il punteggio a disposizione della Commissione è ripartito secondo i seguenti criteri di valutazione:  

1. Voto di laurea. Punteggi per il voto di laurea quinquennale. 

Fino a 99 / 110 Punti   1 

100/110 Punti   2 

101/110 Punti   3 

102/110 Punti   4 

103/110 Punti   5 

104/110 Punti   6 

105/110 Punti   7 

106/110 Punti   8 

107/110 Punti   9 

108/110 Punti 10 

109/110 Punti  11 

110/110 Punti  12 

110/110 e lode Punti  15 

 

Il voto della laurea triennale è valutato nello stesso modo, ma con un punteggio diminuito del 50% rispetto a quello della 

laurea quinquennale. Ad esempio, il voto 105/110 corrisponde a 3,5 punti. 

2. Ph.D.= 10 punti per chi l’ha conseguito 

3. Valutazione dell’attività scientifica: somma dell’Impact Factor totale, che deve essere calcolato dal Candidato e 

autocertificato. 



4. Esperienza pregressa (vale il n° di anni) presso Istituti di rilevanza internazionale: - 1 punto per un periodo di esperienza 

maggiore o uguale ai sei mesi quindi 2 punti per ogni anno di esperienza acquisita. 

5. Continuità nell’attività di ricerca già svolta presso l’Istituto Mario Negri: 5 punti  

6. Pertinenza nell’attività di ricerca pregressa con le finalità di ricerca dell’“Istituto Mario Negri”:  5 punti 

Sulla base della somma dei punteggi riportati dai singoli candidati e della valutazione conseguente all'eventuale colloquio, 

la Commissione formulerà una graduatoria di merito in base alla quale saranno attribuite le borse. 

Le decisioni della Commissione Scientifica sono inappellabili. 

Articolo 6 – Importo, trattamento fiscale, previdenziale e assicurativo, trasferte 

L’importo della borsa di studio è stabilito dal bando con delibera della Presidenza dell’ARMR e resterà invariato per l’intera 

durata della borsa. L'importo della borsa verrà consegnato dalla Fondazione A.R.M.R. all'Istituto Negri, che lo 

corrisponderà poi al vincitore della borsa in rate mensili posticipate. L’importo delle borse di studio è assoggettato da parte 

del sostituto d’imposta Istituto Mario Negri, al regime fiscale previsto dal T.U.I.R. 

Il godimento della borsa non costituisce un rapporto di lavoro e non dà luogo a trattamento previdenziale e assistenziale.   

L'importo della borsa di studio è assoggettato al regime fiscale previsto dall' art. 50, comma 1, lett. c del TUIR 

Il Borsista gode dell'assicurazione contro gli infortuni, secondo la posizione INAIL dell’Istituto Mario Negri.  

Il Borsista ha diritto al rimborso delle spese di trasferta in Italia e all’estero, qualora questa sia attinente al programma di 

ricerca oggetto della borsa e sia preventivamente autorizzato dalla struttura. I fondi per il rimborso sono a carico della 

struttura che ha autorizzato la trasferta. 

Art. 7 - Attività didattiche 

I Titolari di borsa di studio possono svolgere attività tutoriali e/o didattiche integrative nonché attività di supporto alla 

didattica, purché tali attività siano attinenti al programma di ricerca oggetto della borsa, quando autorizzate dl Responsabile 

della ricerca. 

Art. 8 - Attività assistenziali 

I Titolari di borsa di studio relativa ai settori scientifici dell’area medico-clinica possono svolgere attività assistenziale, se in 

possesso di Idoneità professionale, in relazione alle esigenze del proprio programma di ricerca, esclusivamente con le 

modalità e nei limiti previsti da appositi accordi tra l’Istituto Mario Negri e le Aziende Sanitarie Locali. 

Articolo 9 – Divieto di cumulo, incompatibilità, aspettative, obblighi. 

La borsa di studio non può essere cumulata con altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse da 

istituzioni nazionali o straniere utili a integrare, con soggiorni all'estero, l'attività di formazione del borsista. 

La borsa di studio è incompatibile con le seguenti posizioni: 

 iscrizione a scuole di specializzazione; 

 iscrizione a corsi di dottorato di ricerca, tranne i corsi di Dottorato che hanno sede presso l’Istituto Mario Negri; 

 fruizione di assegni di ricerca di cui all’art. 51 comma 6 della legge 449/97;  

 titolarità di corsi ufficiali di insegnamento in corsi di laurea, scuole di specializzazione e master; 

 rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato. 



Lo svolgimento di attività di lavoro autonomo o subordinato a tempo determinato è compatibile con la borsa di studio 

soltanto se preventivamente autorizzato dalla struttura presso cui l’attività di ricerca viene svolta ma deve essere 

tassativamente autorizzato dall’Istituto Mario Negri, prima della chiusura dei termini di partecipazione al bando. 

Il Borsista è tenuto a garantire la frequenza a tempo pieno sulla base delle indicazioni del Responsabile della ricerca, solo al 

quale compete inoltre determinare eventuali condizioni di incompatibilità con altre attività collaterali pena la decadenza 

Il Borsista ha l'obbligo di svolgere l'attività richiesta dal bando, a pena la decadenza della borsa di studio stessa. L'attività 

deve essere svolta continuativamente; sono fatte salve eventuali interruzioni fino a un massimo di trenta giorni in un anno. 

Ogni altro tipo di interruzione della attività di studio e di ricerca, potrà comportare, acquisito formalmente  il parere del 

Responsabile della ricerca, la revoca della borsa per delibera della Presidenza A.R.M.R. 

Tutti i dati e le informazioni di carattere tecnico, amministrativo, scientifico e didattico di cui il Borsista entra in possesso 

durante lo svolgimento dell’attività di studio e di ricerca devono essere considerati riservati e pertanto non ne è consentito 

un uso per scopi diversi da quelli di studio per i quali la borsa è attribuita. 

Il Borsista ha come unico riferimento il Responsabile della ricerca, che è “proprietario” ed unico relatore, a tutti gli effetti, 

dei risultati della ricerca, salvo diversa disposizione.   

Qualora il Borsista si dimetta o per qualsivoglia motivo interrompa la sua attività di ricerca presso l’Istituto Mario Negri si 

impegna moralmente e legalmente di non rendere pubblici attraverso qualsiasi mezzo di diffusione o di fruire a titolo 

personale di quanto inerente l’oggetto della ricerca  presso l’Istituto Mario Negri. Ogni evento, notizia, risultato inerenti la 

linea di ricerca, alla quale si è applicato il Borsista, sono da considerarsi “dato sensibile” e sono di proprietà ad ogni titolo 

dell’Istituto Mario Negri. 

Il Vincitore di borsa di studio in servizio presso Amministrazioni pubbliche può chiedere il congedo straordinario senza 

assegni per motivi di studio per il periodo di durata della borsa. Il periodo di congedo straordinario è utile ai fini della 

progressione di carriera e del trattamento di quiescenza e previdenza. 

Ai fini del divieto di cumulo, delle incompatibilità e del congedo di cui al presente articolo, all’atto dell’accettazione della 

borsa il Vincitore sottoscrive un’apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, impegnandosi a comunicare qualsiasi 

variazione rispetto a quanto dichiarato, contestualmente al verificarsi della variazione. 

L'erogazione delle borse di studio non comporta in alcun modo alla sua conclusione l’instaurarsi di un rapporto di lavoro 

dipendente né con il Mario Negri né con ARMR. 

Art. 10 – Differimento 

Il Vincitore della borsa di studio può chiedere il differimento della data di inizio di godimento della borsa nei casi di 

servizio militare o di malattia documentata, previa comunicazione scritta al Responsabile della Ricerca ed al Presidente 

dell’A.R.M.R. corredate da certificato attestante la causa del differimento. 

L’attività oggetto della borsa è interrotta unicamente nei periodi di assenza dovuti a maternità o malattia prolungata. In tali 

periodi è sospesa l’erogazione della borsa. 

Il Borsista è comunque tenuto a comunicare alla struttura il verificarsi delle suddette condizioni, non appena accertate e 

qualora la comunicazione non avvenisse entro giorni 7, la borsa viene dichiarata decaduta. 

Art. 11 – Sospensione 

L’attività di ricerca e l’erogazione della relativa borsa di studio sono sospese nei periodi di assenza dovuti a servizio militare, 

malattia documentata, gravidanza e puerperio.  

L’erogazione della borsa riprende al momento in cui cessa la causa di sospensione e la durata della borsa è prorogata per il 

periodo pari a quello della sospensione stessa.  

Il Mario Negri si impegna ad adottare tutte le misure opportune per la tutela della sicurezza e della salute della Borsista nel 

periodo di gravidanza, puerperio e allattamento secondo le norme vigenti. 



Articolo 12 – Decadenza, rinuncia alla borsa 

Decadono dal diritto alla borsa di studio coloro che entro il termine comunicato non sottoscrivano l’atto di accettazione, 

salvo richiesta di differimento nei casi di cui al precedente articolo 10. Decadono altresì dall’attribuzione della borsa di 

studio coloro che forniscono false dichiarazioni o che omettono le comunicazioni di cui all’art. 3 e 9 del presente 

regolamento, fatte salve le ulteriori sanzioni previste dalle norme vigenti. 

L'attività deve essere svolta continuativamente; sono fatte salve eventuali interruzioni fino ad un massimo di trenta giorni in 

un anno. Ogni altro tipo di interruzione della attività di studio e di ricerca, potrà comportare, come detto, la decadenza dal 

godimento della borsa. 

Il Titolare della borsa che intenda rinunciare è tenuto a darne comunicazione all’ARMR ed all’“Istituto Mario Negri” con 

preavviso di almeno 15 giorni. 

Il pagamento dell’ultima mensilità sarà commisurato al periodo di attività svolta. La rinuncia alla borsa comporta la 

cessazione dell’attività di formazione nella ricerca. 

Articolo 13 – Norme finali e abrogative 

L’entrata in vigore del presente Regolamento determina l’abrogazione delle norme di regolamento antecedentemente 

pubblicate, precedentemente adottate che disciplinano la medesima materia. 

Per qualsiasi controversia è competente in via esclusiva il foro di Bergamo. 

 

Redatto in Bergamo, gennaio 2016 

 


